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Roma, 11 novembre 2006

OGGETTO: Adeguamento Periodico delle retribuzioni dei Dirigenti delle Forze di polizia ad ordinamento civile e militare e delle Forze Armate ai sensi dell’articolo 24, comma 1 della legge 23 dicembre 1998, n 448.


Articolo 64 della Legge Finanziaria 2007.

AL SIGNOR PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

On.le Romano Prodi

e, p. c.

AL SIGNOR MINISTRO DELL’INTERNO

On.le Giuliano AMATO

AL SIGNOR MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

On.le Clemente MASTELLA

AL SIGNOR MINISTRO DELL’ECONOMIA E FINANZE

On.le Tommaso PADOA SCHIOPPA

AL SIGNOR MINISTRO DELLA DIFESA

On.le Arturo PARISI

AL SIGNOR MINISTRO DELLE RISORSE AGRICOLE E FORESTALI

On.le Paolo DE CASTRO


Signor Presidente del Consiglio dei Ministri.

Con la nota a cui si fa seguito abbiamo avuto modo di rappresentarle tutto il disagio dei Funzionari di Polizia che sappiamo essere simili per gli omologhi delle altre Forze ad ordinamento civile e per gli Ufficiali delle Forze di polizia ad ordinamento militare e per quelle Armate, per i contenuti dell’articolo 64 della Legge Finanziaria.

Comprimere con un tratto di penna ben il 50% degli effetti di adeguamento automatico dei trattamenti dirigenziali di categorie di dipendenti pubblici particolarmente responsabilizzati, privi di strumenti contrattuali e, soprattutto, del diritto di sciopero, ci sembrava una misura ingiustamente afflittiva e ultronea  rispetto alla stessa politica di rigore voluta da questa Finanziaria.

Si deve riconoscere che, forse grazie anche alle nostre sollecitazioni, il Governo si è determinato a riformulare l’articolo64 della Legge Finanziaria 2007, mitigando gli effetti penalizzanti, più gravi e limitando nel tempo (due anni) e ai soli adeguamenti di cui alla Legge 448/98 l’efficacia della norma, mostrando così di aver compreso quale sarebbe stata l’incidenza negativa della prima formulazione.

La norma, tuttavia, presenta ancora evidenti profili di incostituzionalità per disparità di trattamento in danno dei Funzionari di Polizia e degli equiparati gradi e qualifiche.

Ed invero, non si comprende come, alla luce della diversa base di calcolo sulla quale, ai sensi dei commi 1 e 4 dell’articolo 24 della Legge 23 dicembre 1998,448, deve essere rispettivamente determinata la percentuale di incremento medio – diversità che ha pesantemente sfavorito i Funzionari di Polizia ed equiparati e che, per il 2006, ha consentito ai magistrati di ottenere un aumento del 4,92%mentre ai Funzionari è stato riconosciuto solo il 2,23%, - possa essere applicata alle due categorie la stessa decurtazione annuale degli incrementi (il 30%).

Ammesso che possa essere considerato equo ridurre percentualmente dli adeguamenti delle retribuzioni di dipendenti pubblici che sono solo effetto del calcolo di una media di incrementi effettivamente percepiti da altri dipendenti pubblici, considerato quanto avvenuto nel 2006, si dovrebbe tener conto che applicando la percentuale del 30% ai Magistrati, la riduzione applicabile ai Funzionari di Polizia non dovrebbe essere comunque superiore al 13,60%.

Ed invero, ove non si vogliano violare i principi sanciti dagli articoli 3,4,35,36 e 53 della Costituzione della Repubblica Italiana, non si può incidere nella stessa, elevata misura su categorie che in origine, sono trattate diversamente e non solo da un punto di vista economico, ma soprattutto da quello normativo, lì dove ai magistrati è riconosciuto quel diritto di sciopero che è negato alla Polizia di Stato ed agli altri Corpi armati dello Stato.

Ciò a meno che il Governo, come noi auspichiamo e come sarebbe del tutto ragionevole, per quel che si è appena osservato sulla peculiarità del nostro rapporto di lavoro, non intenda finalmente e contestualmente correggere l’errore del Legislatore del 1998 ed estendere il più realistico e consono criterio di determinazione della percentuale di adeguamento retribuito di cui al 4° comma sopra ricordato (utilizzato per l’adeguamento delle retribuzioni dei magistrati) anche alle categorie di cui al 1 comma (Forze di polizia ed equiparati).

Restiamo, comunque in attesa del DPCM con il quale si dovrebbe procedere all’adeguamento, per il 2006, delle retribuzioni dirigenziali della Polizia di Stato (inspiegabilmente ritardato in quanto normalmente emesso entro l’estate) ed alla determinazione degli arretrati per tutto l’anno in corso.

Cordialmente.

IL SEGRETARIO NAZIONALE
Dott. Giovanni Aliquò
